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Il contenuto generato dall'IA potrebbe non essere corretto.]	
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza
Misure per la riduzione del rischio di alluvione e per la riduzione del rischio idrogeologico
M2C4 Investimento 2.1a
nuovo ALLEGATO 8.1 – Istruzioni Operative Soggetti Attuatori

“CHECKLIST - SEMPLIFICATA - DNSH M2C4 I2.1A”
Inserire i riferimenti CLP (ID intervento) - CUP dell’intervento o, in alternativa,
 allegare al documento la copertina presente all’interno 
dell’All 8_Io.Sa_Checklist DNSH M2C4 I2.1a_rev

Verifica di compatibilità con il principio del non arrecare danno significativo (cd. DNSH)

Gli interventi previsti nell’ambito dell’Investimento M2C4 2.1.a “Misure per la gestione del rischio di alluvione e per la riduzione del rischio idrogeologico” del PNRR sono individuati con il codice di tipologia di intervento 035, con coefficiente di contributo all’adattamento ai cambiamenti climatici pari al 100%, in accordo con il Regolamento 2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza.

Data la natura degli interventi afferenti all’Investimento M2C4 2.1.a finalizzati al ripristino di danneggiamenti dovuti agli eventi alluvionali del maggio 2023 e settembre/ottobre 2024- la seguente checklist semplificata in formato tabellare, potrà essere compilata dai soggetti attuatori per ogni singolo progetto - alternativamente all’allegato 8 di cui alle I.o.S.A.- in modo da verificare il rispetto del principio del “non arrecare danno significativo all’ambiente” (all’articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852), attraverso la documentazione che evidenzi la valutazione dei rischi connessi al clima, nonché gli elementi di valutazione utilizzati.




	
Note alla compilazione: 

N.B.: Nel caso in cui si risponda “SI”, è comunque consigliabile menzionare gli elementi di valutazione e la documentazione atta a motivare la scelta, allo scopo di rendere evidente la motivazione per eventuali controlli e audit.

In caso di risposta “NON APPLICABILE” è obbligatorio inserire una motivazione valida in colonna NOTE che illustri perché il vincolo non sia applicabile nel caso del progetto specifico. L’assenza di documentazione non è equiparabile alla non applicabilità.

Si riportano di seguito alcuni esempi di compilazione corretta in grado di motivare la scelta “NA”.

La risposta “NO” equivale alla non conformità dell’intervento ai requisiti PNRR.
 




	CRITERIO DA VERIFICARE
	DOCUMENTAZIONE/CERTIFICAZIONE
	SI/NO/NA[footnoteRef:1] [1:  Si tratta di una domanda obbligatoria. Indicare “SI”-“NO”-“NA”. Nel caso di risposta “NA”, compilare la colonna “ELEMENTI DI VALUTAZIONE”.] 

	ELEMENTI DI VALUTAZIONE[footnoteRef:2] [2:  Da compilare solo se la risposta alla colonna precedente è “NA”. Ad esempio, indicare se il documento non è previsto dalla normativa vigente, ovvero se i contenuti circa la valutazione sono compresi in altra documentazione progettuale e quale, ovvero indicare se valutazione è compresa in documenti progettuali e di pianificazione esistenti e quali (piani di bacino, linee guida tecniche, ecc…).
In relazione al punto ex Appendice A, nella sezione “elementi di valutazione” per quanto riguarda l’“esame dell'attività per identificare quali rischi climatici fisici elencati nella sezione II della presente appendice possono influenzare l'andamento dell'attività economica durante il ciclo di vita previsto; si tratta di evidenziare i rischi cui è esposto il territorio in cui si interviene; per quanto riguarda “se l'attività è considerata a rischio per uno o più rischi climatici fisici elencati nella sezione II della presente appendice, una valutazione del rischio climatico e della vulnerabilità per esaminare la rilevanza dei rischi climatici fisici per l'attività economica” si tratta di evidenziare il livello di esposizione dell’intervento in relazione ai mutamenti climatici; per quanto riguarda “una valutazione delle soluzioni di adattamento che possono ridurre il rischio fisico climatico individuato” si tratta di descrivere sommariamente come l’intervento stesso si collega al pericolo climatico evidenziato riducendo il rischio associato. Tutto quanto precede da compilare laddove coerente con l’intervento in parola. Sempre nel caso sia coerente con l’intervento in parola, in relazione alle misure del PGRA, se non già presente nei documenti progettuali, indicare nella sezione “elementi di valutazione” a quale misura si riferisce l’intervento.
] 


	Adattamento ai cambiamenti climatici

	È disponibile documentazione che evidenzi la valutazione dei rischi connessi al clima (es. inondazioni) e l’identificazione di soluzione adattative?
	Valutazione dei rischi climatici ex Appendice A, del REGOLAMENTO DELEGATO (UE) che integra il regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio fissando i criteri di vaglio tecnico.
	
	Esempi di compilazione:

Descrizione delle caratteristiche del territorio e delle necessità di intervento, ad es.: 

Esempio 1:
· Il territorio in cui si interviene è esposto al rischio di alluvioni (in alternativa frane).
· L’intervento ha un alto livello di esposizione ai mutamenti climatici. 
· L’intervento si prefigge l’obiettivo della riduzione del rischio di alluvioni tramite l’adeguamento della sezione di deflusso (in alternativa frane tramite …).

Esempio 2: 
L’intervento in oggetto riguarda una somma urgenza attivata a seguito dell’evento calamitoso.

Menzionare documentazione atta ad attestare le ragioni dell’intervento: Questi aspetti sono esaminati in dettaglio, ad es., in Relazione Idraulica del progetto di fattibilità tecnico economica, Relazione geologica e geotecnica, Piano di Governo del Territorio (PGT), Piano di Assetto Idrogeologico (PAI).

	
	Rispondenza dell’opera a una delle misure del PGRA, Direttiva alluvioni 2007/60/CE 
	
	Esempi di compilazione:

L’opera non rientra tra le misure previste dal Piano di Gestione del Rischio Alluvioni (PGRA) regionale/territoriale.
 

	
	Altro (specificare)
	
	

	
	
	
	





	CRITERIO DA VERIFICARE
	DOCUMENTAZIONE/CERTIFICAZIONE
	SI/NO/NA
	ELEMENTI DI VALUTAZIONE

	Economia circolare

	È disponibile documentazione che evidenzi la destinazione a recupero del 70 % dei rifiuti da costruzione/demolizione, eventualmente prodotti?

	Relazione finale con Indicazione dei rifiuti prodotti, da cui emerga la destinazione ad una operazione “R”, corredata delle evidenze 

	
	Esempi di compilazione:
Esempio 1: 
Non sono stati prodotti rifiuti da costruzione/demolizione nell’ambito dell’intervento.
Esempio 2: 
Non è presente un’apposita relazione. I rifiuti prodotti da costruzione/demolizione vengono conferiti ad impianto autorizzato ai fini del loro recupero 
Può essere utile menzionare Documento di Trasporto o Formulario di Identificazione dei Rifiuti (FIR) da conservare agli atti

	
	Nel caso di gestione terre e rocce da scavo in qualità di sottoprodotto (DPR. 120/2017), dare evidenza di;
· Per intervento di piccole dimensioni o di grandi dimensioni NON sottoposto a VIA – Presentazione della dichiarazione di utilizzo ai sensi dell’Art. 21 DPR.12 / 2017;
· Per intervento sottoposto a VIA -atto di approvazione del PUT presentato
	
	Esempi di compilazione:
Esempio 1: 
Nell’ambito dell’intervento non sono stati prodotti terre e rocce da scavo in qualità di sottoprodotto.
Esempio 2: 
Non è presente un’apposita relazione poiché, … [fornire motivazione], ad es.:
“Le terre in esubero vengono movimentate e conferite all’interno della stessa pertinenza idraulica del _____, in corrispondenza dell’area prevista nello stralcio 4 del progetto complessivo, ai sensi del comma 3
dell’art.185 del D.lgs 152/2006, come modificato con la legge n. 164/2014 art. 7 comma 8-bis, contenente “misure urgenti in materia ambientale e per la mitigazione del dissesto idrogeologico”

	
	Altro (specificare)
	
	

	Protezione e ripristino della biodiversità e degli Ecosistemi

	Se l’intervento è ubicato in prossimità o all’interno di un’area protetta (Ramsar, Rete natura 2000, Riserve naturali, Parchi, etc)? è disponibile documentazione che evidenzi la tutela delle stesse ed il ripristino della situazione ex ante?

	Parere dell’ente gestore dell’area protetta o altra amministrazione competente 
	
	Esempi di compilazione:
L’intervento non è ubicato in prossimità o all’interno di un’area protetta. 

	
	Valutazione di incidenza
	
	Esempi di compilazione:
Esempio 1: 
L’intervento non è ubicato in prossimità o all’interno di un’area protetta, pertanto, non soggetto alla valutazione di incidenza.
Esempio 2: Essendo l’intervento di piccola entità non è stato necessario effettuare la valutazione d’incidenza.

	
	Altro (specificare)
	
	



	Data e luogo del controllo:
		/	/	

	Incaricato del controllo: 		Firma

	Responsabile del controllo: 	Firma
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